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Introduzione 

Il contributo è trasversale a diversi temi della Conferenza ma, in particolare a quelli relativi alla necessità che 
il mondo della ricerca si metta in ascolto della società, al fine di recepirne le esigenze e proporsi come uno 
degli attori in grado di guidare le trasformazioni culturali, sociali, educative, del nostro tempo, focalizzandosi 
su un aspetto fondamentale e cioè la formazione delle giovani generazioni. Come evidenziato anche dalla 
recente indagine Ocse sulle capacità cognitive degli adulti, molte persone in Italia hanno un basso livello di 
alfabetizzazione e solo un giovane su tre riesce a tagliare il traguardo della laurea, rispetto a una media Ocse 
che sfiora il 50%. Tra i giovani tra i 25 e i 34 anni solo il 32% riesce a laurearsi (contro il 40% in Germania e il 
53% dei francesi e degli spagnoli). Questi numeri evidenziano come le povertà educative siano una reale 
emergenza che richiede l’impegno anche del mondo della ricerca. Illustrando in una breve rassegna alcune 
delle attività didattiche, formative, divulgative condotte dalle ricercatrici e dai ricercatori degli istituti 
appartenenti all’Area della Ricerca del CNR di Firenze, si propone una riflessione sull’importanza di tali attività, 
un tempo definite di ‘terza missione’, ma che per il nostro ente devono avere la stessa importanza della prima 
missione, cercando al contempo di evidenziarne punti di forza e aspetti critici, per proporre poi alcune 
strategie per il superamento delle criticità. 

Attività didattiche proposte per le scuole dell’area fiorentina 

Sono stati progettati e realizzati seminari di orientamento per le scuole di Firenze o del territorio della sua 
provincia. Tale attività seminariale è stata strutturata nell’ambito del ciclo “Incontri con la Ricerca” che ha 
visto impegnati ricercatori e ricercatrici dell’Area della Ricerca di Firenze, inserendosi nel più ampio quadro di 
attività divulgative denominate “Il Linguaggio della Ricerca” [1]. La proposta prevede che le classi delle scuole 
che ne facciano richiesta possano partecipare ad uno dei seminari organizzati all’Area CNR di Firenze. Le classi 
possono richiedere ulteriori incontri di approfondimento su un singolo tema presentato. I seminari sono 
preliminari allo svolgimento di percorsi didattici. I ragazzi e le ragazze delle scuole coinvolte sono invitati, 
all’esito del percorso, a realizzare un prodotto (video, poster, narrazioni o manufatti) destinato a concorrere 
in una selezione nazionale che premia i migliori lavori. Sono state organizzate anche giornate su particolari 
eventi o per celebrare figure o istituzioni di rilevanza nazionale o internazionale come nel caso del seminario 
“Donne nella scienza” [2]. Ovviamente ogni istituto, in base alla propria missione organizza percorsi didattici 
tematici. IGSG, ad esempio ha creato percorsi per illustrare come la lingua del diritto sia importante per 
favorire l’inclusione sociale e la partecipazione dei cittadini [3][4], IBE, in collaborazione con il Consorzio 
LaMMA Toscana, ha proposto temi legati a grandi sfide ambientali quali i cambiamenti climatici, gli eventi 
estremi e la comprensione dei rischi legati al meteo, ICCOM invece propone percorsi sulla chimica sostenibile, 
l’energia, materiali critici e il loro riciclo, INO organizza eventi formativi che coniugano lo studio della luce con 
il monitoraggio ambientale, ISPC propone laboratori didattici per avvicinare il pubblico dei più piccoli ai temi 
dello studio e conservazione del patrimonio, infine IFAC illustra la creazione di dispositivi e protocolli per le 
applicazioni della fisica (in particolare della fotonica) nella medicina, nel monitoraggio ambientale e nei beni 
culturali ed è impegnato in un programma educativo su una corretta alimentazione, collaborando  
con l’Associazione Slow Food APS. 

Attività divulgative e giochi didattici 

Sono state realizzate anche varie iniziative che hanno coinvolto direttamente il pubblico. Oltre ai canonici 
appuntamenti della ‘Notte delle ricercatrici e dei ricercatori’ o della ‘Notte bianca’ della Biblioteca Ragionieri 
di Sesto Fiorentino, che vede il CNR animare la manifestazione con il format ‘180 secondi di scienza’, specifici 
percorsi di approfondimento sono stati ideati per la manifestazione ‘Scienza Estate’, promossa dall’Università 



di Firenze, e che ogni anno vede un pubblico di adulti e bambini affollare la sede dell’area della ricerca di 
Firenze per partecipare a incontri e a giochi didattici che, partendo dall’illustrazione di alcune delle questioni 
oggetto delle ricerche del CNR, coinvolgono il pubblico in attività di learning by doing, in grado di far divertire 
e al contempo di far acquisire competenze su specifici temi di ricerca [5][6]. Molte di queste attività, per lo 
più inquadrate nel progetto “Change Game - Giocare per prepararsi alle sfide del futuro”, richiedono che i vari 
istituti collaborino in maniera realmente trans-disciplinare con altri istituti del proprio dipartimento o con 
istituti di altri dipartimenti [7]. 

Punti di forza e criticità 

Per quanto riguarda le attività didattiche l’aspetto critico che è stato possibile individuare è di certo quello 
del numero di persone che si possono coinvolgere con questo tipo di formazione. Infatti, presso le varie sedi 
degli istituti è possibile ospitare solo un numero limitato di persone. Una proposta formativa da attuare 
direttamente presso la scuola, come talora è stato possibile sperimentare, consentirebbe di raggiungere più 
persone. 

Il punto di forza invece è costituito dalla possibilità per gli studenti e le studentesse di entrare in contatto con 
persone, temi, attività, strumentazioni alle quali difficilmente avrebbero accesso con altri percorsi formativi 
e di orientamento [8].  

Le attività di comunicazione della scienza dirette al pubblico invece hanno come innegabile punto di forza 
quello di riuscire a entrare in contatto con un grande numero di persone. Questo permette di riuscire a parlare 
di temi e concetti spesso ostici in maniera semplice e divertente. Al contempo il punto di debolezza che 
abbiamo potuto verificare in questi anni è costituito dalla mancanza di una visione unitaria per questo tipo di 
attività all’interno dell’ente, nonostante la presenza di reti di ricercatori nazionali e territoriali [9][10]. 

Questa, come altre attività di terza missione, richiederebbero un inquadramento unitario affinché cessino di 
essere demandate alla disponibilità di risorse interne dei singoli istituti e allo spontaneismo o alla buona 
volontà di singoli ricercatori e ricercatrici o di gruppi di essi, per diventare invece la missione di un progetto 
orientato in tal senso, coinvolgendo in maniera continuativa, trasversale, trans-disciplinare il personale CNR 
che se ne occupa. Non ultimo, valorizzando questo impegno nella valutazione della carriera scientifica. 

Proposte conclusive 

Le criticità sopra esposte sembrano evidenziare - seppure esistano attività di rilievo che vanno in questa 
direzione, come quelle della partecipazione del CNR a fiere nazionali come Didacta o appositi strumenti di 
diffusione delle attività didattiche (come l’opuscolo “Il CNR è a scuola”) - la necessità di un coordinamento 
mirato, ad esempio in tavoli permanenti di ricerca su questo tema all’interno dei singoli dipartimenti o forse 
a livello centrale, ma anche l’esigenza di valorizzare e premiare chi si impegna in queste attività, spesso 
rimesse più alla buona volontà dei singoli che ad una politica dell’ente che ne promuova lo svolgimento. 
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